
DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ DELL’UMBRIA - SERVIZIO
POLITICHE DELLA CASA E RIQUALIFICAZIONE URBANA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 16 giugno
2015, n. 4190.

L.R. 28 novembre 2003, n. 23 e successive modificazioni ed integrazioni - art. 3, comma 9 - DGR n. 173 del 18
febbraio 2015 - Contributi a favore di nuclei familiari monoparentali per l’acquisto della prima casa - Approvazione
delle graduatorie provvisorie.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Preso atto:
— che con delibera n. 971 del 28 luglio 2014 la Giunta regionale ha approvato i criteri per l’erogazione di contributi

pubblici finalizzati a favorire l’acquisto della prima casa da parte di alcune categorie sociali: giovani coppie, nuclei
familiari composti da una sola persona, denominati “single”, e nuclei familiari monoparentali;

— che tali iniziative sono state realizzate in attuazione di quanto stabilito dall’art. 3, comma 9, lett. b) della L.R.
23/03 e s.m.i., il quale prevede che la Regione possa rispondere con singoli interventi, rapidi ed efficaci, alle necessità
abitative di volta in volta manifestate dalle categorie sociali più disagiate, piuttosto che elaborare articolati piani
pluriennali, come effettuato in passato, con conseguenti tempi troppo lunghi tra lo stanziamento delle risorse e la
loro effettiva spesa;

Tenuto conto:
— che con le successive deliberazioni n. 1187 del 22 settembre 2014 e n. 1393 del 3 novembre 2014 la Giunta regio-

nale ha introdotto alcune modifiche alla suddetta normativa, concernenti sia i requisiti richiesti per l’accesso che il
periodo di vigenza dei bandi;

— che, nell’ambito di tali modifiche, è stato anche ridefinito il concetto di “nucleo familiare monoparentale”, stabi-
lendo che lo stesso debba essere composto da un solo genitore (vedovo/a, separato/a, divorziato/a, celibe/nubile) e dai
figli minorenni, o, se maggiorenni, disabili, con un’invalidità pari o superiore al 70%;

— che il bando emanato per la suddetta categoria in data 3 dicembre 2014 prevedeva, tra gli altri requisiti sogget-
tivi, il possesso di un ISEE 2014 ricompreso tra € 6.000,00 ed € 20.000,00; 

Valutato:
— che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore una nuova normativa in materia di calcolo dell’ISEE, introdotta con

il DPCM n. 159 del 5 dicembre 2013, adottato in attuazione dell’art. 5 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

— che tale normativa, contenendo numerose novità, comporta, in pratica, modalità di determinazione della capa-
cità economica del nucleo familiare profondamente diverse rispetto a quanto precedentemente stabilito;

— che alcuni richiedenti, intendendo presentare domanda dopo il 1° gennaio 2015, si sono trovati nell’impossibi-
lità di dichiarare l’ISEE 2014, come, invece, richiesto dal bando;

— che, conseguentemente, con delibera n.173 del 18 febbraio 2015, la Giunta regionale, al fine di agevolare i
suddetti richiedenti, ha disposto, tra l’altro, di emanare due nuovi bandi, a favore dei “single” e dei nuclei familiari
monoparentali, del tutto analoghi a quelli del 2014, nei quali, però, in luogo dell’ISEE, è stato richiesto ai concorrenti
di dichiarare il reddito complessivo del nucleo familiare, ricompreso entro parametri definiti;

Considerato:
— che il nuovo bando di concorso per i nuclei familiari monoparentali è stato approvato con D.D. n. 812 del 23

febbraio 2015, pubblicata nel S.O. n. 3 al BUR n. 13 del 4 marzo 2015, ed è rimasto in vigore per 30 giorni;
— che nell’ambito di vigenza del bando sopra indicato sono pervenute n. 43 domande;
— che il Servizio regionale “Politiche della casa e riqualificazione urbana” ha effettuato l’istruttoria delle domande,

sulla base delle autocertificazioni prodotte, ed ha predisposto tre distinte graduatorie degli ammessi, in ordine di
priorità, nonché l’elenco degli esclusi, come di seguito specificato:

• domande inoltrate da coloro che hanno individuato l’alloggio da acquistare nel centro storico dei comuni della
Regione, esclusi Perugia e Terni (zona A del PRG, ad eccezione delle zone A delle frazioni), ai quali spetta un contri-
buto pari al 35% del costo dell’alloggio fino ad un massimo di € 35.000,00 (Allegato A);

• domande inoltrate dagli altri richiedenti, ai quali spetta un contributo pari al 30% del costo dell’alloggio fino ad
un massimo di € 30.000,00 (Allegato B);

• domande ammesse con riserva (Allegato C): l’istanza presentata dal sig. Antinori Paolo è priva della marca da
bollo è necessario pertanto che venga regolarizzata;

• domande escluse (Allegato D);
Dato atto:
— che tra le domande escluse, quelle presentate dalla sig.ra Dutulescu Mihaela Narcisa e dal sig. Rossetti

Tommaso sono prive di marca da bollo e che, pertanto, qualora i signori intendessero presentare ricorso avverso
l’esclusione, dovrebbero preliminarmente procedere alla regolarizzazione della domanda stessa;
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— che nell’ambito di ciascuna delle graduatorie degli ammessi (Allegati A e B) le domande sono ordinate sulla base
dei punteggi previsti dal bando e, a parità di punteggio, in base al reddito crescente;

— che dalla data di pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione decorrono 30 giorni per
presentare i ricorsi avverso l’esclusione della domanda o le richieste di revisione del punteggio, debitamente docu-
mentati;

— che, una volta esaminati i ricorsi pervenuti ed espletate le procedure di controllo a campione su almeno un terzo
delle domande ammesse, come stabilito al punto 7) del bando di concorso (Allegato A) alla D.D. n. 812 del 23
febbraio 2015), verranno approvate le graduatorie definitive;

— che i soggetti interessati dalla procedura di controllo saranno debitamente informati sia dell’inizio della proce-
dura che dell’esito della stessa;

Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;

Vista la legge regionale n. 7 del 30 marzo 2015 di approvazione del bilancio di previsione regionale per l’esercizio
finanziario 2015 e pluriennale 2015/2017;

Vista la d.g.r. n. 466 del 2 aprile 2015 avente ad oggetto: “Approvazione bilancio di direzione 2015-2017, ai sensi
dell’art. 50, l.r. n. 13 del 28 febbraio 2000 e Bilancio finanziario gestionale 2015-2017 di cui all’articolo 39, comma 10
del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i”;

Vista la d.g.r. 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la contabilità analitica ex art. 94 e 97 della l.r. n. 13/2000;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di approvare gli allegati A) e B), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, concernenti le
graduatorie provvisorie degli ammessi a beneficiare del contributo previsto per l’acquisto della prima casa da parte
di nuclei familiari monoparentali, di cui alla D.G.R. n. 173 del 18 febbraio 2015 e alla determinazione dirigenziale
n. 812 del 23 febbraio 2015;

2. di approvare l’allegato C) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, concernente l’elenco
provvisorio delle domande ammesse con riserva;

3. di approvare l’allegato D), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, concernente l’elenco
provvisorio delle domande escluse;

4. di precisare che, ai sensi di quanto previsto al punto 7) della citata D.D. n. 812 del 23 febbraio 2015, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione, possono essere presentati i
ricorsi avverso l’esclusione ovvero le richieste di revisione del punteggio, debitamente documentati;

1. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione; 

2. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 16 giugno 2015

Il dirigente
GIULIANA MANCINI
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